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persone con disabilità grave non determinata dal 
naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di 
sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perchè gli 
stessi non sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonchè
in vista del venir meno del sostegno familiare

Restano 
comunque salvi i livelli essenziali di assistenza e gli altri interventi di cura e 
di sostegno previsti dalla legislazione vigente in favore delle persone con 
disabilità.



•Risposta: Secondo la Legge sul Dopo di Noi 
la risposta è NO!
• Primo motivo

“Restano comunque salvi i livelli 
essenziali di assistenza e gli altri interventi di cura e di sostegno 
previsti dalla legislazione vigente in favore delle persone con 
disabilità”.
• Secondo Motivo: perché il comma 5 dell’art. 4 del D.M. 

23/11/2016, afferma testualmente che: “Fermo restando che gli 
interventi di cui al presente decreto sono rivolti alle persone la cui 
disabilità non sia determinata dal naturale invecchiamento o da 
patologie connesse alla senilità, è assicurata continuità negli 
interventi e servizi erogati, indipendentemente dal 
raggiungimento di qualsivoglia limite d’età”



secondo la Legge

“…le persone con disabilità grave, non determinata dal 
naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di 
entrambi i genitori o perchè gli stessi non sono in grado di 
fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonchè in vista del 
venir meno del sostegno familiare…”



secondo il Decreto 
Poletti 

sono le persone con disabilita' grave prive del sostegno familiare

Fermi restando gli interventi previsti in favore delle persone con disabilita'
grave dalla normativa vigente, nonche' dalla ordinaria rete dei servizi 
territoriali l'accesso alle misure a carico del Fondo e' prioritariamente 
garantito alle persone con disabilita' grave prive del sostegno familiare che in 
esito alla valutazione multidimensionale, di cui all'art. 2, comma 2, 
necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente 
decreto. Nel valutare l'urgenza si tiene conto delle limitazioni dell'autonomia, 
dei sostegni che la famiglia e' in grado di fornire, della condizione abitativa ed 
ambientale, nonche' delle condizioni economiche della persona con disabilita'
e della sua famiglia.



secondo il Decreto Poletti  

e' in ogni caso garantita una 
priorita' di accesso alle seguenti



I beneficiari secondo la 
Regione Siciliana



• Legge 112 

• Decreto Poletti 

• Regione Sicilia 





Conclusioni 
sui “beneficiari” Siciliani

La Regione Sicilia ha ridotto 
considerevolmente, illegittimamente ed 

irragionevolmente, la platea di beneficiari 
della Legge N° 112/16.

I rimanenti partecipanti, se superano la selezione, 
beneficeranno delle misure previste.



La Legge, il cittadino, la burocrazia, 
l’interpretazione e l’applicazione. 





Ma quelle Ministeriali, sono le uniche risorse?
Sembrerebbe di no!

2. A ciascuna regione e' attribuita una quota di risorse come da tabella 1,
che costituisce parte integrante del presente decreto, calcolata sulla base
della quota di popolazione regionale nella fascia d'eta' 18-64 anni,
secondo i dati Istat sulla popolazione residente.

6. Le risorse di cui al presente decreto sono aggiuntive rispetto alle
risorse gia' destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone
con disabilita' grave prive del sostegno familiare da parte delle regioni,
nonche' da parte delle autonomie locali. I finanziamenti per gli
interventi e i servizi di cui al comma 4, ove di natura socio-sanitaria,
sono finalizzati alla copertura dei costi di rilevanza sociale
dell'assistenza e non sono sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari, a
quelli sanitari.



Ma ve ne sono ancora?

“Sembrerebbe” di si!!!!



“Le regioni promuovono altresì interventi volti al
riutilizzo di patrimoni per le finalità di cui al presente
decreto, resi disponibili dai familiari o da reti
associative di familiari di persone con disabilità grave
in loro favore, indipendentemente dai criteri di
priorità di cui ai commi 2 e 3”.



Le risorse della Legge: cosa ha 
previsto la Regione Sicilia? 

E quindi: non ha previsto alcuna misura inerenti le “risorse ulteriori” 
e le risorse  finalizzate a promuovere

“…interventi volti al riutilizzo di patrimoni per 
le finalità di cui al presente decreto, resi disponibili dai familiari 
o da reti associative di familiari di persone con disabilità grave” 

(ex art. 4 comma 4 DM 23/11/16) 







sono solo alcune











“ragiona” secondo gli schemi di altri tipi 
di “servizi e prestazioni” che non sono quelle 
disciplinate dalla Legge sul “Dopo di Noi”.



La Pubblica  Amministrazione 
Procedura

Erogazione prestazioni e servizi
Monitoraggio

“Pazzi e intelligenti sono ugualmente innocui. I mezzi
matti e i mezzi saggi, quelli sono i più pericolosi” .
(J.W. Goethe)









i “beneficiari” 
gli ”effettivi” 

cittadini beneficiari 



le Regioni 
comunicano al Ministero

tutti i dati 
necessari al monitoraggio dei flussi finanziari 

con particolare riferimento al 
numero di beneficiari per singola tipologia di intervento e 
alle caratteristiche delle soluzioni alloggiative finanziate



sono utilizzate ai fini della validazione del numero 
complessivo di persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare assistite dagli interventi del Fondo





Ma siamo sicuri che in Italia non vi siano 
mai state prima norme giuridiche sul Dopo di Noi???

Legge Regione Siciliana
18 Aprile 1981 N° 68





…… mi permetto di ricordare che 
l’articolo 2 comma 3 della Legge 18 Aprile 1981 N° 68 prevede:
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